
Verbale di deliberazione N. 25
del Consiglio comunale

PROVI NCI A DI  T RENT O

COMUNE DI SAGRON MIS

OGGETTO: Affidamento della riscossione coattiva delle entrate comunali 
all'Agenzia delle Entrate – Riscossione.

L'anno DUEMILADICIANNOVE addì diciannove del mese di novembre, alle ore 18.00, 

nella sala delle riunioni, formalmente convocato si è riunito il Consiglio comunale in seduta 

pubblica di prima convocazione.

Presenti i signori: 

ingiust.giust.

Assenti

1.  Brandstetter Maurizio - Consigliere Comunale
2.  Broch Dolores - Consigliere Comunale X
3.  Broch Marino - Consigliere Comunale X
4.  Daldon Elio - Consigliere Comunale
5.  Gadenz Luca - Sindaco X
6.  Guadagnini Elena - Consigliere Comunale
7.  Marcon Sara - Consigliere Comunale
8.  Masoch Mauro - Consigliere Comunale
9.  Paganin Luca - Consigliere Comunale X
10.  Renon Sebastiano - Consigliere Comunale
11.  Salvadori Gloria - Consigliere Comunale
12.  Salvadori Martino - Consigliere Comunale

Assiste il Segretario Comunale  Zurlo dott.ssa Sonia.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  il Signor Salvadori  Martino, nella sua 
qualità di Vicesindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell'oggetto suindicato.

Sono nominati scrutatori i consiglieri signori: Brandstetter Maurizio e Daldon Elio.



OGGETTO: Affidamento della riscossione coattiva delle entrate comunali all’Agenzia delle     
Entrate – Riscossione. 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Premesso che: 
- l’art. 2 del Dl n. 193 del 2016, così come sostituito dall’art. 35 del Dl n. 50 del 2017, dispone al 
comma 2 che “A decorrere dal 1° luglio 2017, le amministrazioni locali di cui all'articolo 1, 
comma 3, possono deliberare di affidare al soggetto preposto alla riscossione nazionale le attività 
di riscossione, spontanea e coattiva, delle entrate tributarie o  patrimoniali proprie e, fermo 
restando quanto previsto dall'articolo 17, commi 3-bis e 3-ter, del decreto legislativo 26 febbraio 
1999, n. 46, delle società da esse partecipate”. 
- dal 1° luglio 2017, l’art. 1 del Dl n. 193 del 2016 prevede lo scioglimento delle società del Gruppo 
Equitalia e l’attribuzione dell’esercizio delle funzioni relative alla riscossione nazionale all’Agenzia 
delle entrate ed in particolare all’ente pubblico economico, ente strumentale dell’Agenzia delle 
entrate, denominato “Agenzia delle entrate-Riscossione”. 
- in base alle disposizioni normative sopra richiamate il Comune a decorrere dal 1° luglio potrà 
usare per riscuotere coattivamente il ruolo di cui al Dpr n. 602 del 1973 solo previa adozione della 
delibera; 
- l’art. 52 del D.lgs. n. 446 del 1997 rimette alla potestà regolamentare la decisione circa le modalità 
di riscossione delle proprie entrate. 
 
Considerato che: 
- Il quadro normativo relativo alla riscossione coattiva appare alquanto discontinuo e farraginoso, 
tant’è che:  
- l’art 10 della legge n. 23 del 2014, cosiddetta delega fiscale, aveva previsto, il riordino della 
disciplina della riscossione delle entrate degli enti locali, nel rispetto dell’autonomia locale, al fine 
di assicurare certezza, efficienza ed efficacia nell’esercizio dei poteri di riscossione, rivedendo la 
normativa vigente e coordinandola in un testo unico di riferimento che recepisca, attraverso la 
revisione della disciplina dell'ingiunzione di pagamento prevista dal R.D. n. 639 del 1910, le 
procedure e gli istituti previsti per la gestione dei ruoli di cui al DPR n. 602 del 1973, adattandoli 
alle peculiarità della riscossione locale; 
- il Dl n. 70 del 2011, art. 7, comma 2, lett. gg-ter), aveva inizialmente previsto che a decorrere dal 
1° gennaio 2012 Equitalia doveva cessare di effettuare le attività di accertamento, liquidazione e 
riscossione, spontanea e coattiva, delle entrate tributarie o patrimoniali dei Comuni e delle società 
da essi partecipate; termine che è stato oggetto di più proroghe, anche semestrali, e da ultimo con il 
Dl n. 193 del 2016 è stata fissata la data del 30 giugno 2017, in coincidenza con la soppressione di 
Equitalia e l’istituzione del nuovo soggetto Agenzia delle entrate – Riscossione. 
 
Considerato inoltre che: 
- il Comune può portare a riscossione coattiva le proprie entrate utilizzando i diversi strumenti che 
la normativa offre, quali appunto, la riscossione coattiva tramite ruolo di cui al Dpr. n. 602 del 
1973, la riscossione coattiva tramite ingiunzione di pagamento di cui al Rd nl 639 del 1910, ma 
anche tramite gli ordinari mezzi giudiziari e che nel caso di riscossione tramite ingiunzione di 
pagamento la riscossione può essere effettuata direttamente dal Comune o esternamente tramite i 
concessionari iscritti all’albo di cui all’art. 53 del D.lgs. n. 446 del 1997; 
- la modalità di riscossione più efficace ed efficiente può anche essere differente a seconda del tipo 
di entrata e della struttura organizzativa, anche considerando il personale e le professionalità 
necessarie per effettuare la riscossione e per vigilare sull’operato degli incaricati esterni alla 
riscossione. 



 
Ritenuto per quanto esposto necessario che il Comune abbia la possibilità di utilizzare tutti gli 
strumenti di riscossione coattiva previsti dalla normativa. 
 
Visti: 
- l'art. 52 del D.lgs. n. 446 del 1997 che disciplina la potestà regolamentare in generale. 
- il regolamento di contabilità 
- lo Statuto Comunale 
 
Acquisito il parere favorevole, sotto il profilo della regolarità tecnico-amministrativa espresso dal 
Segretario comunale, ai sensi dell'art. 185 del Codice degli Enti Locali della Regione autonoma 
Trentino Alto-Adige approvato con Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2; 

Acquisito, altresì, il parere favorevole in merito alla regolarità contabile ed alla copertura 
finanziaria del presente atto, espresso dal Responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell'art. 185 
del Codice degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino Alto-Adige approvato con Legge 
regionale 3 maggio 2018, n. 2; 

 
Con voti favorevoli nr. 8, astenuti nr. 0 e contrari nr. 0, espressi per alzata di mano dai nr. 8 
Consiglieri presenti e votanti; 
 
 

D E L I B E R A 
 

 
1. Di affidare, ai sensi dell’art. 2 del decreto legge n. 193 del 22 ottobre 2016, all’Agenzia delle 

entrate – Riscossione, l’attività di riscossione coattiva tramite ruolo di cui al Dpr n. 602 del 
1973 delle entrate comunali, sia tributarie che patrimoniali con esclusione della gestione e della 
riscossione spontanea e coattiva delle sanzioni al codice della strada nonché della gestione e 
della riscossione spontanea e coattiva delle sanzioni amministrative già affidate a Trentino 
Riscossioni Spa. 
 

2. Di dichiarare la presente deliberazione eseguibile a pubblicazione avvenuta. 
 

3. Di dare evidenza, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 31.07.1993 n. 13, che avverso la presente 
deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 
- Opposizione da parte di ogni cittadino entro il periodo di pubblicazione da presentare alla 

Giunta comunale ai sensi dell’art. 183 del Codice degli Enti Locali (CEL) – approvato con 
L.R. 2/2018; 

- Ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia amministrativa entro 60 giorni ai 
sensi dell’art. 29 dell’allegato 1) del D.Lgs. 02/07/2010 n. 104.  

- Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da parte di chi vi abbia interesse, 
concreto ed attuale, entro 120 giorni ai sensi del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199. 

 
 



Data lettura del presente verbale, lo stesso viene approvato e sottoscritto.

Zurlo dott.ssa Sonia

IL SEGRETARIO COMUNALE

Salvadori  Martino

IL VICESINDACO

Documento prodoto in originale informatco e frmato digitalmente ai sensi degli art. 20 e 21 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

Guadagnini  Elena

IL CONSIGLIERE DELEGATO
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